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 VOTO 
dell'ONU 

e decisioni unanimi u n e 
punto, domenica, il Consi-
gli o di Sicurezza dell'ONU 
rappresentano una tappa im-
portant e e a nella lun-
ga e diffìcil e vcrten/a per  il 
canale di Suez.  rapprt-sen-
tanti occidentali al C'ondi?!io 
di Sicurezza hanno \oluto la-
sciare al voto del delegalo 
sovietico il compito di nf fo -
t-are il < piano ) >. via 
it^pint o o un me>e e 
mezzo fa, quando  s,ono rc^ i 
conto t-lio — nel quadro del-
la nuo\a situazione che >'era 
venula delincando — non c'era 
più luo^o a operare di poter-
lo impone all'opinion e pub-
blica mondiale, nonché al go-
verno del Cairo. n ojn i ca-o, 
l'avere sgomberato il campo 
da quei progetto è -«tat.i la 
condizione < he ha porme>-o 
di ra esilili nere l'ini,innnit à sul-
la prim a parte deila mozione 
nn?lo-france>4', i set punti di 
principio , concordati da d 
e Pineali con il ministr o de<rli 
e-feri egiziano nel eor-o dei 
«olino; ni con . 
n tal modo 'A Consiglio di 

Sicurezza ha provato la sua 
efficienza e rettat i rato il suo 
p re» lin io, dctermiuuiul o le ba-
-i -lill e quali una soluzione 
negoziata e paciTua della ver-
tenza di Suez, sembra ormai 
— per  la prim a volta dopo un 
periodo non breve di tensione 
e pericolo — avviata. 

Quali sono queste b.i-i? Se-
jriend o la lettera dei Ì  pun-
ti d'accordo, appare che cia-

e dite part i abbia 
fatt o un pa<*o \er»n le -
/iom dell'altra : Ì:1  a nirl<>-fran -
cesi hanno ricono-< iut<» la so-
vranit à egiziana -ni canale di 
Sur/-. l 'Esili o ha aecettalo il 

o -econdo il quale il 
controll o di quella v i.i «l'ac-
qua non deve r—ere "  ni men-
to dei i inter«'»»i di 
im o pae-e. a s-arehhc 
impropri o c la con-
trapposizione di questi <lue 
prineipi i ntcnt'altr o che come 
il frutt o di un compromesso. 
come se il secondo il*>»« solo 
il prezzo del primo . n real-
tà c'è motivo di compiacerai 
:inehe dell'affermazione ilei 
secondo principio : «ioè <lel 
fatt o che un pac»e come 
l'Firitto . giunto appena alle 
sozlic della propri a esistenza 
<ìi nazione indipendente e so-
vrana. e minacciato dalla mo-
le soverchiatile desìi inlere* -

"  «stranieri i nella zo-
na de] mondo di cui fa par-
te. abbia tuttavi a rastritint o 
un tal.-*  grado di mr.iurit à e 
ron-apcvolezza <\.i poter te-
nere conto — anche nel fini -
r ò delta lotta nazionale che 
e»»o conduce con srande 
-lancio — dei fattor i più pe-
perai i. cui è affidata la ^ort e 
detta n pacifica e 

i collaborazione fra i po-
poli . n o sen*o. <c ha 
accolto il principi o che il ca-
nale di Suez non può cs»ere 
ire«tit o «ccondo discriminazio-
ni. concezioni o mercante?-
pinmentì. c*»o è pero riusci-
to a fare propri o del eanale 
l'occasione per  affermare, e 
far  accettare, i : diritt i di 
nazione indipendente. 

o canto il ricono-ci-
mcnto delta sovranità egizia-
na da parte desìi anplo-fran-
cc»i non può c»»erc con»ide-
rata una concessione forma-
le. Prima della convocazione 
del Consiglio di Sicurezza eli 
an;lo-france-i non avevano 
mai voluto trattar e da par; 
n pari con l'Eiitio . e tentaro-
no invece di imparil i le pro-
pri e decisioni, ri lucendolo o 
riportandol o nella condizione 
di un pcese subalterno e «emi-
dfpcn<lentc: di secondo ran-
po. \ \ cw York  Sclvvyn 
F lovd e Pineau hanno dovuto 
eon-ent:re a riunirs i con -
7\ ner  tr e piorni . «-ti un piano 
di assoluta parità , conducen-
do con lui negoziati non uffi -
e;ali . e ^ìa fine si sono ac-
cordai1  una ba-c parite-
tica. in vista di -ina soluzio-
ne concreta che. dopo tali 
pr**mc»-c . potrà solo essere 
raizuma ner  libero consen-
so. \ on so'o. nel cor-o a 
cessione del Consizlio di Si-
curezza. è scoro par-a o»nì 
traccia della condizione di ac-
cusato. che  volev n fare al-
rFr' t i o ma è .incbe sparita 
la distinzione frr . la -
fie di re-=*>on-.ih' i deTequdi-
brt o internaz'onaV. che i l ; 
accidentali afr ibuttan o n «e 

. e que" !.i d- r'bel V e 
pertnrivitor e che attrdii m ino; 
ni zoveroo del Cair o n real-
tà. prim a ancora d. ricono-
scere l"E:ritt o come nazwne 
sovrana nel te»to approvato 
dal Cons i l io di Sicurezza, e— 
si hanno dovuto riconoscerlo 
nei fatti . 

Come sj  <ia giunti in con-
creto a questo mutamento, at-
traverso quali nart:co!ar i per-
si! a*ioni e influenze. non è 
oossiofe ricercare in questa 
sede. F."  da tenere per  certo 
tuttavi a cric questo è potuto 
avvenire quando è ippnr- o 
che i rapport i di forza reali 
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Fontani ripresenta un progromma 
di rinuncio alle riforme e di monopolio de 

Preoccupazioni per V unificazione socialista e per i mutati rapporti di forza internazionali - Nella 
prima votazione, la proporzionale è stata respinta grazie all'apporto di Sceiba, Andreotti e delle destre 
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, 15 — Fan/ani ha 
parlato stamane per  tre ore 
e mezzo, e ?ion si può dir e 
che non sia r.tato chiaro.
stato, semmai, reticente e in-
certo, perchè incerta e, per 
molt i aspetti, velleitaria è 
oggi la politica della
la sostanza della sua posizio-
ne e emersa con sttf/icieitt p 
evidenza. 

Che coli abbia « O er-
mr'ieamente » e con pregiu-
diziali ideologiche nei con-
fronti  della unt/teast'one so-
cialista, e in generale delle 
novità della siti/azione italia -
na e della spinta a sinistra, 
non si può dirlo . Non poterà 
farlo e, suo malgrado, non lo 
hn jatt o Ala è apparso altret-

zione socialista, ha invece par-
lato parecchio per giungere al-
la affermazione ed esaltazione 
della « auiosii/Zicienca » della 

 cristiana.  se-
gretario della  ha ripetuto 
esattamente t concetti pici da 

i espressi alla Verna, che 
cioè il  partito democristiano è 
pront o ad accettare collabo-
razioni con ogni forza politica 
che abbia però fini  e metodi 
« omogenei » alla

 processo di e 
socialista non ha, secondo 
Fan/ani, questi requisiti .
anzi, potrebbe far  perdere 
anche al  i requisiti che 
la  ritien e necessari 7)er 
qualsiasi collaborazione, fa-
cendo dei socialdemocratici t 
« consultori dei consultori dei 
comunisti ». Fan/ani ha de-

collabornrione, iti tal caso — 
e qui  ha alzato un 
po' la voce — saranno oh elet-
tori a decidere. 

Sono questi i passi della 
relazione Janjaiuaim che più 
hanno agitato il congresso. Ci 
sono statj  applausi e contrasti 
quando  si e riferit o 
al recente accordo fra  e 

 e c'è stato un grido di 
« 1S aprile!"  quando Fanfani 
ha fatto appello agh elettori. 
Questo grido,
raccolto e .sottolineato rolen-
tieri . per sviluppare quella 
part e della stia relazione che 
più gli stava a cuore e che 
riassume tutta la s-.a politica: 
la riconquista del monopolio 
del potere. 

Anche in polemica coi «par-
titol i », egli lia rivi ndtcato 

^ 

O — n una pan» del Congresso Fanfani mette il « bianco 
Presidente del Consiglio Segni 

» nll'orchiell o 

tanfo eludente che
guarda con assoluta ostilità a 
qualunque sviluppo democra-
tico che limiti  o condizioni il 
monopolio politico democri-
stiano.  non ha na-
scosto che il  suo obiettivo 
resta la conquista della maq-
gioranza assoluta e che la sua 
concezione politic a integrali-
sta non gli consente di vedere 
altre vie d'uscita, altre pro-
spettive a largo raggio per 
la  Solo se sarà messo alle 
corde, solo se il  < centrismo » 
crollerà definitivamente, solo 
se t piani di conquista dello 
Stato e di rivincita elettorale 
salteranno irrimediabilmente , 
solo allora il  gruppo dirigente 
democristiano potrà accettare 
di fare i conti con nuove for-
me di collaborazione a sini-
stra e di rinnovamento demo-
cratico. 

 coalizione governativa 
di centro,  non si è 
quasi occupato, considerando-
la come una forma di colla-
borazione oggi accettabile 
dalla  ina su un piano 
contingente e senza avvenire. 
« Siamo sempre pronti a con-
tinuarla — egli ha detto — 
persuasi che ciò possa acue-
nir e ancora con vantaggio per 
ti  con possibilità di 
sviluppo per la democrazia *; 
ma le condizioni che ha posto 
subito dopo hanno chiarito il 
senso dell'affermazione.
destre non ha parlato affatto, 
come si trattasse di un'arma 
di riserva (che maneggerà 
Andreotti): ma già ha fatto 
intravvedere il suo pensiero 
quando ha prospettato nella 
stessa misura il  pericolo per 
la  di « imprudenze o ar-
rendevolezze » a sinistra, che 
« risarcirebbero — secondo lui 
— la crisi che a destra stanno 
subendo ì suoi avversari ». 

 sinistre, e della unifica-

srritto il  processo di unifica-
zione socialista soprattutto 
come un mezzo per indebolire 
la  e prepararne la resa a 
discrezione. <  operazione 
unificazione — egli ha detto 
— dirent a di nostra compe-
tenza quando pone il problema 
della collaborazione con noi 
del partito unificando, e il  pro-
blema della nostra sostituzio-
ne alla direzione del  ». 
Fgli ha definito « più prò co-
munista » del patto del 1946, 
il  recente accordo fr a PC  e 

 ed ha detto che « non 
per  questa ri a si assumono i 
caratteri » che la  pretende 
per qualsiasi collaborazione. 
Qualora, poi, l'unificazione so-
cialista si ponesse come « al-
ternativa » al potere d.c. anzi-

alla  il  diritto « di accre-
scere ancora e sempre » il 
proprio elettorato: ha parlato 
dell'alba del giorno della cit -
toria, ha parlato dell'ora X, 
del traguardo da raggiungere 
per rimontare la sconfitta del 
7 giugno, della necessità di 
prepararsi sin d'ora alle ele-
zioni. siano esse del 195? o 
del 1958. 

Un'autodifesa egli ìia pure 
tentato, vi ordine alle accuse 
di intepralismo che da ogni 
parte gli vengono rivolte: ma 
essa ha lasciato, in questo 
quadro, il  tempo che ha tro-
vato.  se era v.ago il  suo 
accenno alla formula centrista 
di governo, il  fatto stesso che 
egli abbia messo sullo stesso 
piano Sceiba e Segni, espri-

tudine al priniu. dimostra 
come  giudichi le at-
tuali esperienze di noverilo 
solo come tuta copertura pror -
visoria dei suoi obiettici di 
monopolio clericale. 

a di nota, sempre in 
questo quadro, e stata la par-
te della relazione che Fan/ani 

 dedicalo al partito, esaspe-
rando ancora il  suo « orgauiz-
zaziontsmo » come mezzo per 
fare della  e delle orga-
nizzazioni cattoliche nel loro 
insieme, uno Stato nello Stato, 
una rete d interessi eorpora-
rri'i . uno strumento raintrica-
to di clericnlizznzioiie delta 
vita sociale, così come ti po-
tere politico ed amuiinisfrd -
tit' o serre olla clericnltzza-
; ion e dello Stato. 

 la parte programma-
tica della relazione e stata 
certo la più faticosa e debole, 
nerche un programma esine 
una scelta politica e non può 
essere affidato ni sogni dello 
integralismo e della concilia-
zione d'interessi contrapposti. 

 ha parlato di attua-
zione della Costituzione con 
maggior impegno del solito, e 

fattori a l'ha definita « un 
passo tonda mentale rerso la 
ricostruzione dell'ambiente so-
ciale più idoneo alla edtica-
z-ioue ed istruzione del citta-
dino... e meno idoneo alfa 
persistenza di tentazioni con-
tro hi fede nella libert à e 
nella democrazia », rircland o 
cosi la corda frusta della sua 
concezione strumentale e pa-
ternalistica; ha et'tfflf o ogni 
impegno concreto sui temi 
delle autonomie locali, e in 
particolare sulle  che 
non ha neppure nominato; 
ha delineato un ampio pro-
gramma d'istruzion e pro/es-
siouale e scolastica (compren-
dendovi l'obblig o dell'insegna-
mento della Costituzione nelle 
scuole); ha parlato dello sche-
ma Vaiioui , senza concretarlo 
tuttavia in nuore condizioni 
che non fossero un generico 
int'if o a « una chiara progres-
sione, a una fermo cadenza... 
a una (orma organica e con-
tinua ». 

 tutti gli impegni pro-
l

(Contimi:* , in i. pac . i>. rol.) 

 — l ministr o degli esteri sovietico, Srepilov (a destra). 
ironist a al suo arriv o all'aeroport o 

ntcrvistat o da un radio-
(Telefotol 

e iti ottava pagina la nostia corrispondenza) 

DIRAMATO IERI A BELGRADO AL TERMINE DEL VIAGGIO 

Un comunicato ufficiale sulla visita 
dei delegati del . in Jugoslavia 

"U n attivo contributo allo sviluppo delie relazioni amichevoli e di buon vicinato fra i due paesi., - 1 contatti 
fra i due partit i saranno estesi - 1 comunisti jugoslavi invleranno una delegazione l Congresso del PC

che come premessa ad una mendo più volte la sua grati-

- 15. — , 
al termin e della visita in 

a della delegazio-
ne del . presieduti! dal 
compagno i . e 
stato diramat o il .seguente 
comunicato: 

« a delegazione del Par-
tit o comunista italian o è 
rimasta in Jugoslavia dal 5 
al 15 ottobre, ospite della 

a dei comunisti jugo-
slavi e dell'Alleanza del 
popolo lavorator e d e l l a 
Jugoslavia. a delega-
zione facevano parte i com-
pagni i . Vello 
Spano. o . 
Antoni o Pesenti. o -
7ero. a Balboni. Carl o 
Salinari . o Busetto. Ge-
rard o Chiaramonte e -
cio Tabet. 

- a delegazione ha fatto 
visita al Segretario genera-
le della a dei comunisti 
jugoslavi e Presidente del-
la Alleanza socialista del 
popolo lavorator e di Jugo-
slavia. compagno Josip 

Tito , ed ha avuto conversa-
zioni con un certo numero 
di alte personalità del Par-
tit o e della vit a .sociale e 
sindacale della Jugoslavia. 
Oltr e a Belgrado. la dele-
gazione ha anche visitato le 

e popolari della 
. Croazia e Slo-

venia do\e. nel corso di 
riunion i e visite nei centri 
della , distretti . 
comunità, imprese e coope-
rative. la delegazione è ve-
nuta a conoscenza dei pro-
blemi dei lavoratori , della 
dire/ione -ociale. del siste-
ma e della politica econo-
mica. della educazione e 
della cultura , come pure 
dei ruolo che. nell'edifica-
zione de! socialismo, hanno 
la a dei comunisti di 
Jugoslavia. l'Alleanza so-
cialista del popolo lavora-
tor e di Jugoslavia, la Fe-
derazione dei sindacati di 
Jugoslavia e le altr e orga-
nizzazioni sociali. 

e conversazioni e le 

discussioni — prosegue il 
comunicato- il cui testo è 
stato diffuso dalla agenzia 
A.  — si sono svolte in 
imo spirit o di amicizia, su 
di una base di eguaglianza 
e con visione aperta di 
tutt e le questioni clic inte-
ressano la a dei comu-
nisti di Jugoslav î  e il 
Partit o comunista italiano. 
Queste riunion i hanno con-
fermato l'utilit à della col-
laborazione. dello scambio 
di opinioni e di esperienze, 
nell'interesse dei movimen-
ti operai di entrambi i 
Paesi, dello sviluppo del 
socialismo nel mondo e dei 

ravvic inamento dei movi-
menti operai e popolari 
della Jugoslavia e -
lia. come pur e per  una mi-
glior e comprensione fr a i 
due governi. 

«  rappresentanti della 
a dei comunisti di 

Jugoslavia e del Partit o 
comunista italian o iono 
consci che questi contatti 
— come pur e i contatti fr a 
le altr e organizzazioni po-
litich e e sindacali delle 
classi lavoratric i — costi-
tuiscono del pari un attiv o 
contribut o allo sviluppo di 
relazioni amichevoli e di 
buon vicinato fr a i due 

r 9 ^ 

 compagni Pastore e Giolitt i 
inviati come osservatori alla CECA 

l comunicato dei gruppi parlamentini comunisti - Attesa per  la pubblica-
zione tlell c tesi congressuali del P.C.i. - Gli sviluppi dell'unificazione socialista 

 cummcnti ricali  ambienti lo. 
politic i romani r>i sono concen-
trat i ieri su tr e temi: il discor-
so pronunciato (]a i ni 
con;rxe«o di Tront o della ÌH'.; 
gli sviluppi del processo di uni-
fica rione socialista; e l'annun-
cio che i compaio' '' e,  Pastore 
e on. (tiolitt i saranno presenti 
a Strasburgo in qualità di os-
sei-*  atori in o.-casione dell'As-
semblea consultila del Consì-
glio a » dell'Assemblea 
deJla CECA. 

Quanto al congressi! il i Tren-

non consentivano di ^e^titr c 
una i i a diier.-a: quando è 
appara» con cndenza» che 
lXzrtt n non eia «o'.o e non 
oorreia . ma con-
duceia una responsabi'c e 
con-ecuente politica naziona-
le. sostenuto da tutt e le for -
ze » he nel mondo intero ope-
rano per  il pro;rre^so . per  il 
mizl:*>rament o venerale della 
condizione umana, sollecite so-
prattutt o di a^icurare . al mo-
to di cui *ono protazoni«te. 
!a condizione della pace e 

a «-mie convirenza. P «lil -
la base di a realtà che 
ancora una volta, dopo la 
conferenza di Ginevra che re-
ttifil i la par*» al W t Xam. 
ha potuto nrevalen- »! prin -
cipio secondo f! rpta' e i pro-

i internazionali devono 
essere ricolt i oer  via di ne-
goziati. e il Con*ì?lto di Si-
curezza delle Va/ioni Unit e ha 
potuto ritrovar e la  fun* 
zinne e il f-un pre?ti£Ìo. Per-

ciò di questo .successo po-,-o-
no o igt rallegrarc i in prim o 
loo io ch'oro che. nelle recen-
t i settimane di tensione e di 

. hanno dife-o i diritt i 
dei popoli ex-coloniali alla 
piena ìnd:pendrnza e chiama-
to aua lotn «onlro le minae-

V soluzioni di 
dir ' i -

ce di iriierr. i e 
forza tentai.-
listi . 

l! campo delli pare. a 
indipendenza, della libert à dei 
popoh evre rafforzat o da que-
sta prova. a crisi invece *ì 
estende e -i inasprisce tr a le 
forze che hanno approvato o 
tol'eraf o la politica di ai ven-
tur e di-nerate dei co'onialistì. 

o *eisiìone che *quav^a orzi 
i! partit o radua'e francese in-
fermo alla politica algerina ne 
e la prova: e dice come an-
che in «eno alla borv:he<ia di 
Occidente matur i il tempo di 
scelte e di posizioni chiare. 
che non po**ono più e«*fcre ri 
mandate. 

notai» il fatto 
1 abbia ini iato a rappre-

sentare il partiti» . Tonarci ole 
Simonini: <"  ieri» infatt i che 
Simonini è il segretario del 
gruppo parlamentare social-

o ali.» Camera, ma 
altrettant o \ern clic e;.jli 

rappresenta, in seno al suo 
parlilo , la corrente di dcilr a 
«insieme a fiossi e i che 
si batic apertamente contro la 
unificazione. Si r  comunque 
appreso che £ioicdi si riuni -
ranno separat amctile !t- dire-
zioni del PS  e del ! per 
procedere alla nomina dei ri -
spettili rappresentanti che rlo-
irann o far  parte della commis-
sione comune con il compito 
di studiare i tempi e i modi 
dell'unificazione 'i l compagno 
N'enni — che e partit o per  la 
Si ir/er a — sarà di ritorno , 
appunto, gioiedii. Ve! corso 
della prim a riunion e di questa 
commissione lerrehhero anche 
vagliate le richieste e gli ordì 
ni del giorno aian/ati da altr i 
moiimenti che si richiamano 
al so.-ialismo per  ontribuir e 
alla formazione dell'eientuale 
partit o socialista unificato: è 
di ieri «era, in proposito, un 
comunicato del movimento di 
Cnità Popolare in cui si affer-
ma di ritenere giunto < il m» 
mento di delinearc il program 
ma del partit o unificando, alla 
cui elaborazione partecipino 
tutt e le correnti socialiste ». 

Gli sviluppi del processo di 
unificazione preoccupano ogni 
giamo di più stampa e uomini 
polìtici , clericali e reazionari 

o l'ultim a aspra reazione 
Ae\VO*serratore  e il 
discorso di . e stata' 
U volta di vari organi di stam 

e il pa a riproporre , in termin i 
grossolani, i ^esigenza* fioro , 
naturalmcntei che i! partit o 
comunisi.t — cioè sei milion i 
di italian- — sia «isolato». 
Tipica l,i posizione presa dalla 
(ìiustiziti — che pure in certe 
ultim e occasioni ascia mostra-
to m-iggior  cautela —: l'organo 
socialdemocratico, commentan-
do il brei e discorso pronun-
cialo ieri a fienzano dal com-
pagno Tojl.atti . in occasione 

e del!.» nuosa 
Casa del popo'o. dà .n escan-
descenze e. mistificando banal-
mente le parole del compagno 
Togliatti , afferma ehc bisogna 
impedire ai comunisti * di sof-
focare col loro abbraccio poli-
tico la lit a autonoma del fu-
tur o partit o socialista uni-
ficato ; . 

Questo e naturalmente quel 
che si chiama nascondere la 
lesta sotto terr a per  non guar-
dare in faccia la realta: il 
compagno Togliatti , ri lei andò 
la campagna divcrimiiuton a 
che da qualche parte si sta 
conducendo contro i comunisti, 
aieia affermato; « Noi respin-
giamo questi tentativi di di-
visione e di discriminazione; 
e opereremo perché la colla-
borazione fra noi e i socialisti 
port i a un allargamento e a 
numi progressi dell'unit à di 
tutt e !c forze che si richia-
mano agli ideali della demo 
orari a e del socialismo. Coloro 

e lavorano leramente per  la 
unificazione socialista debbono 
avere sempre presente che la 
classe operaia è una sola e che 
le masse popolari hanno inte-
ressi comuni. Ciascuno si muo-
va sulla base delle propri e tra -
dizioni ; ma si sia una intesa 

fondamenta'.»: the permetta di ( 
fare avanzare tutt o il popolo e. 
i lavorator i italian i sulla i la ! 
del progresso e della demo-j 
crazia ». ("ose ben dher>c,j ; 
come si lede, da quelle «tu-
tele paternalistiche » di cui la 
Cimit:ni  la farneticando. 

i commenti ha destato il 
comunicalo emesso dai diret-
til i dei gruppi parlamentari 
comunisti per  comunicale . 
i; o i Strasburgo, (in qualità 
il : osservatori in occasione del-
l'* , slembici consultila de! 
Consiglio «l'Europa o dell'ss-
semblea della ("EC\ » dei com-
pagni scn. Pastore e on. Gio-
liti' . 1 comitati direttil i — 
dir e il comunicato — * hanno 
esaminato i nuovi aspetti che 
i problemi dell'unit à europea 
assumono nella presente situa-
zione internazionale. Tanto pi Ci 
inamm'ssthilc e dannosa. n 
questi , appare la 
esclusione dei rappresentanti! 
dell'Opposizione dalle delega-

te nntinua in ». pan. \ rol.) 

l'Unit à 
pubblicherà lv 

TES

Organizzate la dilTusione! 

e le prenotaz ion i! 

Congresso del Partit o co-
munista italian o >. 

Prim a di ripartir e alla 
volta , il compa-
gno i . che ha 
capeggiato la delegazione. 
ha tenuto oggi a a 
una conferenza stampa nel 
corso della anale egli a 
dichiarat o che la delegazio-
ne del PC  è rimasta molto 
.soddisfatta della v is ta tn 
Jugoslavia e dei risultat i 
ehe sono stati conseguiti. 

o aver  commuto una 
visita alle grott e di Postu-
mia. il compagno o e 
gli altr i componenti la de-
legazione comunista italia -
na sono rientrat i ogm in 

. 

Sosia a Triesle 
I di Spano e Monlagnana 
Ì . 15. — i ritor -
'n o dalla Jugoslavi,1 dove si 
erano recati con la delega-

z ione inviata dal Comitato 
icentrale del . zi fono fer-
Jmati alcune ore nella nostra 
jcitt ù 1 compagni Vei.o Spa-
ino e o . dei-
la e del Partito .  due 
compagni si <-ono recati nel-
la sede del Comitato eentrain 
del Partit o comunista di 

iTrie.ste. dove si sono mtrat -
|tenuti a colloquio col cotr.pa-
jgno Vittori o Vidal i ed altr i 
.compagni delta segreteria, a: 
quali lianno riferit o su! '.oro 

'viaggio e ;ui risultat i rie: 
colloqui , «1 dirigent i jug"> -

^lavi . 

J 
r;avvic;namento delle Na-
zioni. dato che questo con-
tribuisc e a chiarir e e ad 
aiutar e ;i ri-o'ver e impor -
tant i problemi e compiti , 
che l'attual e situazione po-
ne di front e a tutt e le for-
ze progressive e particolar -
mente rii  front e ai partit i 
della classe operaia. 

« E' i tal o posto in ribal -
to con soddisfazione che : 
contatti passati hanno dato 
risultat i positivi . Per.-tò t 
rappresentanti di entram-
bi i Partit i hanno convenu-
to di estendere 1 eontatti 
attraverso vari e form e di 
cooperazione. C i ò . senza 
dubbio, aiuterà 1 positivi 
sforzi per  un maggiore 

/ / dito nelV occhio 
P r e f e r e n te 

-scrir*  lui Sico.o Valerio Bor-
ghese « o cne ci ner-ie 
prupi.'jal o n'ir , ci intrrem a » 

 la cocaina. 
S m a r r i m e n t o 

Apprendiamo dot Quotidiano 
che. tu iniziativa del cardinal 

 per questo giornate « si 
faranno speciali collette in 
tu:t e le chiese della diocesi di 

a ». 

 poi uno scrittore del Cor-
rier e ae;ia Nazione n domanda 
il perche del « grave smarri-
mento delle mascè ctie purtrop -
po hanno già perduto Taniico 
f̂ rvOr *  relig.030 ». 
I l fesso del giorno 

« Se vogliamo gridare viva 
i o viva Graziani non 

slamo democratici e ci bu-
schiamo la galera ». Valerio 
liorghese. aai Secolo. 

O 

Paesi, per  una sempre Ù 
ampia cooperazione fr a i 

. .-u di un piede di 
eguaglianza, per  la soluzio-
ne dei problemi economici 
e politic i del giorno d'oggi 
e per il rafforzamento della 
pace nel mondo. 

« a futur a collaborazio-
ne fr a la a dei comuni-
>ti di Jugoslavia e il Par-
tit o comunista italian o — 
basandosi su! metodo mar-
xista - leninista — si evol-
verà nell'ambit o del prole-
tariat o internazionale, se-
condo i princip i di egua-
glianza. di collaborazione 
pubblica, di non interferen-
za nella vit a interna dei 
due Partiti , di mutuo ri -
- petto delle rispettiv e posi-
zioni. anche nel caso in cui 
non esista l'accordo su certi 
punt i di vista, i! ch> può 
implicar e una critic a da 
compagni. e di 
Questi prineipi i faciliter à 
!o sviluppo della coopera-
zione anche con eli altr i 
partit i ed organizzazioni 
della classe operaia che 
sono per  i l socialismo, al 
par i degli altr i movimenti 
progressivi. 
« a a dei comunisti 

della Jugoslavia ha accet-
tato l'invit o di inviar e una 
delegazione al prossimo 

E' giunta a Belgrado 
la delegantwe ungherese 

, 15. — E"  giun-
ta stamattina a Belgrado, prò. 
veniente da Budapest, la de-
legazione del Partit o unshere-
-e dei lavoratori , guidata dal 
-e^rclano generale Gero. : 
cs-a fanno parte anche il Pre-
cidente del Consiglio, . 
1! vice presidente e capo del 
Front e popolare. Apro , ed al-
tr e personalità 

Ad attenderli alla stazione 
erano 1 vice presidenti del go-
verno jugoslavo, c e 
Vucmancvic, il segretario ge-
nerale alla presidenza della 

, Vilfan . ed altr e 
personalità della a de' co-
munisti jugoslavi. 

i a- microfoni della 
radio, 1! compagno Gero ha 

o un breve discorso-
« Con vera gio a — egli ha de'--
n — siamo venuti nell'amica 

a e ci attendismo qu. 
fruttuos e discussioni. Nclic no-
stre nazioni sono state, infat -
ti . eliminate le dannose conse-
guenze provocate dall'avvele-
namento dei nostri rapport i 
nel passato e si è nuociti ad 
assicurare un considerevole 
progresso alle relazioni jugo-
magiare ». Gero ha quindi af-
fermato che Jugoslavia e Un-
gheria. impegnate ambedue 
nella costruzione di una socie-
tà socialista, eollaboreranni 
fraternamente, ùopirandosi ai 
pnneipit della non interferen-
za e della parit à dei diritt i per 
la prospettiva dei rispettiv i pc>-
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Stori a ài mia teppe 

Perchè i veleni continuano 
a limitare le autonomie locali 

— l 16 novembre 1951 i 6eaa(ori Scoccimarro (pei) 
e Sinforiani (i.s.) presentarono una proposta di legge 
por  l'autonomia degli enti locali, clic prevedeva la 
abolizione dei controll i di merit o delle prefetture. 

— l 26 gennaio 1952 la commissione i del 
Senato nominò relatore della proposta il sen. Vittori o 

: da quel momento fa proposta di legge 
non fece più un passo avanti, non fu neanche discussa 
in commissione e decadde con la fine della legislatura 
avvenuta il 7 giugno 1953. 

— il 2 marzo 1954 gli on. i (pei), -
zatto (psi). Bozzi (pli) , i (pri ) e Chiarumell o 
(psdi) presentarono una proposta di legge più ampia. 
per  l'adeguamento della legislazione alle precise norme 
costituzionali sulle autonomie locali. o della 
Camera prese in considerazione il progetto, incari -
cando del suo esame le commissioni riunit e degli 

i e della Giustizia. 
— Un anno dopo, il 1. marzo 1955, il democristiano 

Tesauro, relatore della proposta, chiese alle due com-
missioni riunite , d'accordo con il governo, di re-
spingere in blocco il progetto di legge; ma la richiesta 
venne respinta con 43 voti contro 39. Nonostante tale 
votazione la presidenza delle commissioni accantonò 
la proposta di legge. 

— Un anno e mezzo dopo, il 27 ottobre 1955, -
tuscelli invit ò il Presidente della Camera a solle-
citar e dalle due commissioni un esame rapid o della 
proposta di legge. 6econdo i termin i stabilit i dal rego-
lamento della Camera. 

— l 5 novembre successivo, le due commissioni 
tornaron o a riunirs i e nominarono un comitato ri -
stretto di nove membri, presieduto dal de , 
per  l'esame degli articol i della ' proposta di legge e 
per  redigere la relazione. 

— a il 22 gennaio 1956, visto, che i lavori del co-
mitat o ristrett o non procedevano secondo quanto era 
stato deciso, i fece pervenire una seconda 
lettera al presidente della Camera con la formale 
richiesta di applicare il regolamento. Un mese dopo, 
l'on . e pose olle due commissioni degli i e 
della Giustizia il termine di un mese per  ultimar e 
l'esame della proposta di legge. e tutt o il mese
successivo, però, né le due commissioni, nò il comitato 
ristrett o si riunirono , per  l'esplicito rifiut o dei loro 
presidenti di rispettare le disposizioni del presidente 
della Camera. 

— Scaduto il termine di un mese, i 
chiese, a termin i di regolamento, che il progetto di 
legge venisse subito posto all'ordin e del giorno della 
assemblea della Camera. l Presidente assicurò in Un 
prim o tempo .che la legge sarebbe stata esaminata 
dall'assemblea nel mese di luglio; quindi promise che 
essa sarebbe stota posta all'ordin e del giorno subito 
dopo le vacanze - estive del Parlamento: in questi 
giorni la Presidenza della Camera ha fornit o nuove 
assicurazioni che la proposta di legge verrà ni più 
presto discussa. 

Questa è la storia di una legge di attuazione co-
stituzionale. storin che dimostra la fondatezza del 
richiam o dei gruppi parlamentari comunisti sulla ne-
cessità di

RESTITUIRE AL PARLAMENTO 
AUTORITÀ',  AUTONOMIA 
E FUNZIONALITÀ' 

 l \ l > A U J \ l A A SU  FATT O 

Lo deposizion e dell e ire maestr e e i diar i dei bambin i 
porrann o chiarir e le clrcoslani e dell a mori e di fennaro 

La maestra  Paola Susini  rievoca  il  tentativo  da lei  fatto  per  disarmare  il  pazzo  - Vanno  migliorando  le condizioni  dei 
bimbi  scossi  dalla  tremenda  avventura  - // produttor e Carlo  Ponti  ha già  annunciat o un film  con  la regia  di  Genina 1. 
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, 15. —  97 alun-
ni della scuola elementare di 
Terrazzano, che sono stati 
ostaggi i del due fol-
li criminal i Santato, saranno 
inviat i a trascorrere una lun-

?a vacanza in uno degli -
uti della . Amministrazion e 

provincial e di o e. a 
tale scopo le autorit à comu-
nali . si sono recate stamani 
presso la sede della provinci a 
per  concordare il luogo della 
villeggiatur a con l'assessore 
all'Assistenza 

e condizioni generali del 
bimbi , dopo il terribil e choc 
provocato dall'irruzion e del 
due pazzi nella scuola, vanno 
migliorando, ma. per  trenta-
due di essi, i sanitari han-
no ancora qualche apprensio-
ne. 

e tr e maestre, erano sta-
te convocate ieri mattina, 
nonostante la giornata festi-
va, nell'uffici o del sostituto 
procurator e della , 
dr . Vaccari. Una sola delle 
insegnanti aveva però po-
tut o essere interrogata e le 
altr e due si sono ripresen-
tate stamane, ner  ricostrui -
r e al magistrato, momento 
per  momento, le interminabil i 
ore di prigioni a .trascorse con 
i 97 alunni, eotto la minac-
cia di morte. Su quelli che 
sono, allo stato attuale delle 
indagini , 1 risultat i della in -
chiesta, come pur e sul ri -
sultati dell'autopsia sul ca-
davere dell'eroico Sante Zen-
naro, viene mantenuto il 
massimo riserbo. 

Per  ora molt i punti appaio. 
no oscuri e contraddittor i 
nelle vicende immediatamen-
te precedenti alla morte di 
Sante Zennaro. 

Una delle coraggiose mae-
stre, la signora Paola Susini 
del Carrator e in una dichiara-
zione data ad un giornale af-
ferma di aver  tentato. o 
di togliere la rivoltell a ad 
Artur o Santato. 

Altr e dichiarazioni n par-
tè contrastanti con le prece-
denti versioni di alcuni gior-
nali sono state rose dni bim-
bi. Uno di essi Enrico -
sana ha reso questa testi-
monianza: * l nazzo cadde 
ma sparò, ed una pallottola 
raggiunse quello di o alla 

s f <. '4 

O a maestra Susini, ioti i bambini «1 ella scuola, ai funerali il i Sante Zennaro 

testa. Poi il pazzo cattivo 
sparò ancora e lo colpi al 
cuore ». 

e testimonianze di altr i 
scolaretti fanno invece pre-
sumere che una maestra sia 
riuscit a ad i del-
la rivoltell a di uno dei due 
pazzi. Altr i scolaretti hanno 
detto infatti : * l pazzo ha 
detto ni fratello : se la mae-
stra spara tu devi far  saltare 
il tritol o ». « o non han-
no fatt o saltare la polvere 
perchè n maestra era arma-
ta con la pistola del pazzo ». 

Un contribut o al chiari -
mento della situazione potrà 
venire dal «diar io» della ter -
ribil e giornata che il Procu-
rator e della a ha 

chiesto agli scolaretti di scri-
vere. a i dubbi gravi che si 
addensano sulla mort e di 
Sante Zennaro non potranno 
venir  chiarit i senza i risul -
tati della perizia balistica e 
l'interrogatori o delle maestre. 

n questi giorni , gli spe-
cialisti , fymno. d'altr a parte. 
continuato l'interrogatori o di 
Artur o Santato. che è rin -
chiuso nella cella dell'ospe-
dale psichiatrico di . 
l Santato. nel corso degli in-

terrogator i si è più volte ram-
maricato di non aver  potuto 
attuar e il suo piano. Qual-
che volta le sue dichiarazioni 
contrastano in alcuni partico-
lari . ma in sostanza egli ha 
confermato ch'era sua inten-

INSIEME ALL A "SOCIETÀ ' CONDOTTE D'ACQUA. , DI ROMA 

 monopoli dello zucchero parteciparono 
alla manovra per conquistare il  Nicolay 

Giacom o Parodi , uno dei più fort i industrial i zuccherieri , sarebb e stat o nominat o president e 
dell ' acquedott o - I legami del monopoli o con la "  Condott e d'acqu a „  e il Banco di Sicili a 

-
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GENOVA , 15. — Notizie 
sempre più interessanti tra-
pelano, man mano che pro-
grediscono le indagini, sullo 
scandalo Nicolay-Sfiar, nel 
quale, com'è noto, sono im-
plicati, tra gli altri, l'ex di-
rettore amministrativ o del 
Popolo — quotidiano ufficiale 
della  — e la famosa 
donna a Feola, un'auveu-
turiera molto vicina agli am-
bienti liberali . 

Secondo indiscrezioni at-
tendibili , i l Giudice istruttore 
dottor o avrebbe chie-
sto. in questi giorni, atta 
stanza di compensazione della 
Banca  di controllare 
tutti i fissati bollati delle 

1 azioni Nicolay e Sflar. Con la 
sua richiesta, il  magistrato 
pare si proponga di stabilir e 
l'origin e delie massicce e il-
lecite operazioni borsistiche 
che condussero al crak della 
società genovese. 

A tal proposito, gì fa sem-
pre più insistente in città la 
voce secondo la quale i l giuo-
co al ribasso dcller azioni con-
trollate dal gruppo Nicolay 
sarebbe stato voluto e portato 
a termine da gruppi legati a 
filo  doppio agli attuali pro-
prietari del pacchetto aziona-
rio dell'acquedotto. 

e * operazioni zuccherifi-
ci » continuano nel frattempo 
ad essere di viva attualità; 
sembra infatti che i l giudice 
istruttore orienti la prò. 
pria attenzione verso
nigi. il  piccolo centro piemon-
tese dove acrebbe dovuto sor-
gere uno dei due zuccherifici 
del «gruppo Nicolay»; cre-
diamo anzi di essere vicini 
al vero affermando che le ri-
cerche della magistratura ri-
guardano sopratutto i rappor-
ti intercorsi tra i l « gruppo » 
e i /rateil i Cattabcni di
ma, proprietari della S.p-a. 

. Zuccherificio di
nonché gli enti che permisero 
di finanziare la nuova im-
presa. 

 finanziamento avrebbe 
dovuto giungere dal Banco di 
Sicilia e dalla « Condotte 
d'acqua ». la società romana 
legata al Vaticano; sappiamo 
che la promessa non fu man-
tenuta, probabilmente perchè 
i finanziatori ritennero più 
utile impadronirsi diretta-
mente dell'acquedotto; e d'al-
tro canto, è evidente che la 
manovra fu concordata tra ia 
<* Condotte d'acqua > e i l mo-
nopolio dello zucchero. 

A tutto ciò, oggi *iamo in 

grado di aggiungere che la 
prima inversione di rotta, da 
parte dei potenti gruppi ri-
masti sino a ieri in ombra, 
avvenne tra la fine del 1954 
e l'inizi o dpi 1955. Appunt o 
in questo periodo due profes-
sionisti genovesi, il  prof. Bo-
sisio e l'avv. Galoppini, ri -
volsero un primo attacco al 
«gruppo» nel corso di unti 
assemblea della società.
teressante notare che i_duc 
pro/ossionlsti rappresentava-
no i fratelli  Bruzzo. e che 
questi figurano, tra l'altro, 
nelle seguenti società: Znc-
chcri/ìcio del Volano. Eserciti 
Afolim ,  zucchero. 
Consorzio saccarifero italiano. 

Accontiamo ora a questi 
nomi un'altr a lista di società 
rappresentate dagli attual i 
componenti il  consiglio di 
amministrazione del Nicoloy, 
cioè i l gruppo che si è impa-
dronito dell'acquedotto pa-
gando ogni azione appena 

470 lire: il  Banco di Santo 
Spirito controllato dal Vati-
cano, la Condotte d'acqua 
controllata dal Vaticano e il 
Banco di Chiavari e della
viera ligure, l'acquedotto

 Gallicra.
 lo Zuccherificio laudi-

narese. la Società italian a in-
dustria zuccheri. l'Agricola 
industriat e dell'Agr o Pontino 
(clic coltiva barbabietole da 
zucchero), ' lo Zuccherificio 

 la  zucche-
ro, il  Consorzio saccarifero 
italiano. 

Quindi, l'alleanza tra la 
Condotte d'acqua e il mono-
polio dello zucchero ha avuto 
facilmente ragione dì un 
gruppo finanziario assai meno 
forte qual'era quello di
zillotti. i (staccatosi ai 
tempo giusto). Gualco, Succio 
e  Naturalmente 
vi sono ancora molte zone 
d'ombr a che possiamo rosi 
raggruppare; 

1) da quanto tempo la 
Condotte d'acqua e gli zuc-
cherifici agivano alle spalle 
del « gruppo Nicolay »? 

2) il  « gruppo Nicolay » ha 
operato da solo per far salire 
i titoli a quote vertiginose?; 

 gli interventi del mini-
stri sono stati ottenuti sol-
tanto dal « gruppo Nicolay » 
o da gruppi assai più potenti? 

4) che cosa ha determi-
nato esattamente la rottura 
tra il  Nicolay e gli altri 
gruppi? 

5) sappiamo, grosso moau, 
come è avvenuta la manovra 
volta a gonfiare le anioni 
Sfiar-Nicolay, ma come è av-
venuta esattamente la con-
tromanovra tendente a deter-
minar e il  crollo? 

e a queste doman-
de significa chiarire le ultime 
zone d'ombra dell'affare; non 
anticipiamo nulla in propo-
sito. Osserviamo però un altro 
tatto degno di interesse: uno 

Graduator i a dell e Federazion i 
nell a sottoscrizion e pe r l 'Unit à 

Pubblichiamo la graduato-
ri a delle Federazioni in base 
alla percentuale raggiunta 
sull'obiettiv o della sottoscri-
zione per  l'Unità  coi versa 
menti effettuati fino alle ore 
12 del 12 ottobre. 

n testa al 1. gruppo che in-
clude le federazioni con un 
obiettivo superiore agli 8 mi-
lioni , è a col 113,33 per 
cento; seguono o Emi 

a 103.57 per  cento; Bologna 
101,66 per  cento; Siena 100.88 
per  cento; a 100 por 
cento; Ferrar a 94.73 per 
cento; o 82.86 per  cen 
to; Pisa 78.26 per  cento; n 
tova 77.77 per  cento; Pavia 
72.22 per  cento; Alessandri.-! 
55.98 per  cento; a 55.65 
per  cento o 53.43 per 
cento; Firenze 53.19 per  cen 
to; Novara 52,71 per  cento. 
Napoli 50 per  cento; Genova 
50 per  cento; Torin o 32.50 per 
cento. 

Nel 2. gruppo che compren 
de le federazioni con un ob;e» 
ivo da 3 a 8 milioni , è in te 

sta Vicenza col 114.04 pe: 
cento; seguono Bari 92.10 per 
cento: Vercelli 85.71 per  cen-
to; Arezzo 84.12 per  cento 

a Spezia 83,33 per  cento; 
Pistoia 80,83 per  cento; For-

U 79.62 per  cento; Ancona 
76.38 per  cento; o 76.27 
per  cento: Brescia 75,75 per 
cento; Varese 72.11 per  cento; 
Biell a 63.61 per  cento; Par-
ma 62,50 per  cento; Grosseto 
60.26 per  cento; Savona 60 
per  cento; Padova 57,15 per 
cento; Terni 55.93 per  cento; 
Perugia 55,50 per  cento; Pe-
saro 52.77 per  cento; Cremo-
na 42.85 per  cento; Venezia 
42.85 per  cento. 

n testa al 3. gruppo, che 
include le federazioni con un 
obiettivo da 1.500.000 a 3 mi-
lioni . sono Cagliari e Como 
col 100 per  cento; seguono 
Udine 92 36 per  cento; Ber 
gamo 90 per  cento; o 
89,66 per  cento Tarant o 85 
per  cento Ascoli Piceno 80 62 
per  cento; Frosinone 80.14 per 
cento; Verona 78 per  cento 
Foggia 75.92 per  cento Avel-
lin o 72.83 per  cento a 
71.42 per  cento i 66.66 
per  cen'o; a 63.98 per 
cento: Viterb o 57.14 per  cen 
To; Treviso 55 per  cento; Co 
=enza 53.66 per  cento; Caserta 
53.38 per  cento; Salerno 52.32 
per  cento; Brindis i 47.46 per 
cento; Catania 41.87 per  cen-
to; Palermo 40.78 per  cento. 

a 33.82 per  cento; -
rat a 30.06 per  cento. 

E infine, il 4 gruppo, che 
comprende le federazioni con 
un obiettivo fin o a 1.500.000 
vede !in testa a co" 
200.37 per  i c n o; seguono Ao 
sta 123.52 per  cento; Catan-
zaro 106.99 per  cento; Chieti 
103.72 per  cento; Enna 100.03 
per  cento; Agrigento 100 per 
cento; Piacenza 96.66 per 
cento: o Calabri a 95J04 
per  cento: Oristano 90.32 per 
cento; Pescara 85.65 per  centr 

a 84.16 per  cento; Nuo 
r o 82.80 per  cento; i 80 
per  cen'o; Pordenone 79.41 
per  cento; Siracusa 77 pe: 
cento; a 75.90 per  cent» 
Aquil a 71.67 per  cento; Cro 
tone 69 60 per  cento; Tren 
to 68.33 per  cento; Cune* 
65.57 per  cento; Belluno 65 
per  cento; a Carrar t 
64.28 per  cento; Sassari 60 
per  cento; Gorizi a 59.25 pe* 
cento; e 57,14 per  cento 
Trapani 56.81 per  cento; Boi 
zano 56.25 per  cento; Sondr.t 
54.61 per  cento; Termin i ? 
rese 53 57 per  cento. Campo 
bas1* ) 52.79 per  cento; Bene 
ven'o 52.38 per  cento; Poten 
za 51.04 per  cento; Ternm 
50.03 por  cento; Aver/ano V» 
per  cento; Asti 47.42 per  cen 
to; Cal tan iset ta 46,59. 

ilei nuovi amministratori del 
Nicolay, il  dott.  Al-
bertini, oltre ad essere con-
sigliere del Banco di Santo 
Spirito e della Condotte d'ac-
qua, è anche legato

o di credito per  i l la-
voro all'estero), e a questo 
stesso istituto è legato il  dot-
tor Giuseppe  Barbera, di-
rettore generale del Banco di 
Sicilia. 

 secondo notizie rac-
colte negli ambienti finanziari, 
stasera si è appreso che l'in-
gegner Giacomo  uno 
degli industriali zuccherieri 
più potenti  sarebbe 
stato nominato presidente del-
l'Acquedotto Nicolay. Se que-
sta notizia avrà conferma 
saremo giunti alla precisa di-
mostrazione dell'azione svolta 
dagli industriali dello zucche-
ro per impadronirs i dell'ac-
quedotto. E*  d'altro canto evi-
dente che gli zuccherieri, 
ponendo a capo della Nicolay 
uno dei loro maggiori e più 
qualificati esponenti, hanno 
abbandonato ogni forma di 
mimetizzazione avendo ormai 
chiuso il ciclo iniziato con le 
iniziativ e del prof. Bosisio e 
dell'avv. Galeppini, di cui di-
ciamo sopra. 

 Nicolay, quindi , ap-
pare ormai diviso in due parti: 
da un lato è la grossa ma-
novra al rialzo, accompagnata 
da una serie di operazioni 
oscure che hanno portato allo 
arresto di dodici persone. Suc-
cessivamente inizi a la mano-
vra al ribasso e i titoli  saliti 
alle stelle precipitano. 

 persone in questo 
momento si trovano nelle car-
ceri di  per rispondere 
della prim a part e dello scan-
dalo Nicolay. e le loro re-
sponsabilità sono state i l lu -
strate ampiamente. Oggi, però, 
dell'affare Nicolay inizi a un 
capitolo nuoro che porta sulle 
*cena personaggi diversi e as-
sai più potenti del gruppo 

 e soci. 
 domanda è questa: chi 

ha giocato al ribasso? Chj  ha 
affrettato la rovin a — e in 
tre casi la morte — di cen-
tinai a di piccoli risparmia -
tori ? Noi conosciamo i nomi 
dei gruppi che hanno tratto 
vantaggio dal « crak », e sap-
piamo capi che a capo di que-
sti gruppi è stato nominato 
un potente industriale sacca-
rifero:  è filtrarl a certo che il 
secondo cai">ifo' o dell'» affare » 
potrebbe condurre la magi-
stratura su nuore piste, anche 
«e il compito del maaistrato 

 annerirebbe estre 
mamente arduo e laborioso. 

F. 51. 

zione farsi consegnare i due-
cento milion i per  organizzare 
una potente « super-gang » 
capace di costringere i gover-
ni a non compiere più in -
giustizie- -

Questo era un progetto che 
da tempo l'ossessionava. a 
non sapeva in quale modo ot-
tenere la grossa cifr a « senza 
correr e rischi ». a esse-
re un fatt o di cronaca a dar-
gli lo spunto per  preparare 
il piano. n America, ripor -
tavano 1 giornali , l'opinion e 
pubblica era stata fortemente 
commossa dal rapimento di 
un bimbo, Peter  Weinberger 
e, purché il piccolo venisse 
restituit o alla madre ango-
sciata, c'era chi era disposto 
a versare grosse cifr e e ad 
assicurare l'incolumit à al ra-
pitore. 

Arturln o Santato n quei 
giorn i lesse attentamente le 
cronache riguardant i il caso 
del piccolo Peter  e incomin 
ciò ad esaltarsi. Se la gente 
si impressionava e si com-
muoveva per  la sparizione di 
un bimbo, cosa sarebbe acca-
duto s'egli avesse minacciato 
l'esistenza dei bimbi di una 
inter a scuola? Egli avrebbe 
tenuto nel suo pugno il mon-
do intero; tutt i avrebbero fat -
to ciò che lui avrebbe chie-
sto. Questa la logica del suo 
terribil e ragionamento. 

Con questi propositi egli 
organizzò il suo piano ed 
istmi il fratell o Egidio (Fla-
vio), pressoché incapace di 
reagire ai suoi voleri . Egidio 
(Flavio), nonostante la fort e 
balbuzie che l'opprim e dalla 
nascita, si interessò degli ac-
quisti . Con le trentamil a lir e 
che i Santato avevano in un 
librett o di risparmio , venne-
ro acquistate le due pistole e 
i quattr o chil i di polvere 
nera.  fratell i si preoccupa-
rono anche della scelta del 
luogo e dopo alcune ricogni-
zioni le loro preferenze cad-
dero sulla scuola di Terraz-
zano per  la particolar e ubi -
cazione dell'edifici o scolastico 
che. pur  essend»- nel centro' 
del paese, è completamente 
staccato dalle altr e costru-
zioni. 

Così ebbe inizi o il dramma. 
e le sei lunghe ore 

d'assedio Arturin o Santato 
andò sempre più eccitandosi 
ed ora. ancor  più che n quei 

tragic i momenti, ci si può 
rendere conto che il dramma 
avrebbe potuto anche conclu-
dersi in modo ancora più 
spaventoso. l folle, imbarca-
tosi nella sua allucinante av-
ventura, era ormai deciso ad 
andare fino in fondo: con il 
passare delle ore, con l'au-
mentare della stanchezza fisi-
ca, egli diventava sempre più 
pericoloso e ad ogni istante 
avrebbe potuto accadere la 
catastrofe 

Sulla drammatica vicenda 
dei novantasette bimbi di 
Terrazzano, il produttor e 
Ponti ha già annunciato un 
film  con la regia di Genina. 
« e — ha detto 
ier i il regista — avrei po-

tut o scegliere una vicenda 
più appassionante ed umana». 

 particolar i della tragedia, 
a ' mio  avviso, forniscono la 
miglior e materia al lavoio 
del regista: lo svolgimento 
parallelo delle due azioni, la 
attesa spasmodica dei genito-
r i .all'esterno della scuola e 
l'atmosfera tremenda all'in -
terno dell'edifici o scolastico 
dove i bimbi e le maestre ri -
masero prigionier i ha un .suo 
crescendo drammatico che '̂i 
risolve poi con il gesto subli-
me di Sante Zennaro. l ,film 
avrà un altissimo valoie edu-
cativo che gli deriverà dalla 
esaltazione del sacrificio del-
l'operai o e del comportamen-
to eroico delle tr e maestre ». 

O

Il sen. Caldera mort o 
ier i a Veron a 

. 15 - E decerìu 
to. dopo lunga e penosa ma 
lattia . il compagno socialista 
seri Carlo Caldera del PS

Nato a Verona nej  1891. vi 
esercitava hi professione di 
avvocato. Aveva preso parte 
alla prim a guerra mondiale 
Venne arrestato nel 1930 e ne! 
1938 per  attivit à antifascista. 
Nel 1943 fece parte del prim o 
Comitato di e Na-
zionale; arrestato nel '44 dal-
le - SS - tedesche e condan-
nato a morte, riuscì ad eva-
dere e organizzò una forma-
zione partigiana nella zona 
del lago di Garda. Venne 
eletto nel 1946 deputato alla 
Costituente per  il collegio di 
Verona. Ne] )948 venne elet-
to senatore e nel 1953 rieletto 
Faceva parte della Giunte 
delle elozioni e della Commis 
sione -difesa ». 

Uccis a a fucilat e 
una guardi a campestr e 

. 15 — j  cadavere 
del guardiano campestre Pa-
squale o di 65 anni è 
stato trovato in contrada Casa 
rossa de! tenimento di Casal 
di Principe. o è stato 
ucciso a colpi di fucile da 
caccia. 

E 5 A ZONA 

Rester à senza soluzion e 
il "giallo » dell a Casett a rossa ? 
Un brandello d'impermeabile nella mano di Carmelina 

A A E 

. 15 — Siamo ormai 
entrati nel quinto giorno di in-
dagini sulla morte di Carolina 
Catalano, ed ancora nessun ele-
mento indicatore sembra essere 
emerso. Nella giornata di do-
menica è stato esaurito dai ca-
rabinier i l'interrogatori o di 
Vincenzo Pezzella. il giovane 
contrabbandiere che era stato 
un assiduo corteggiatore delia 
ragazza, e la causa indirett a 
dell'allontanamento della ra-
gazza a Velletri . Pare che ogni 
sospetto concepito sol suo conto 
sia stato allontanato: egli ha 
giustificato la sua amenza da 
casa in questi giorni presentan-
do alibi di ferro, ed alla fine 
è stato rilasciato. E' il caso di 
dir e che le indagini, a questo 
punto, sì trovano al punto di 
partenza:, si tratt a ancorr. di 
stabilire, se, come e quando la 
ragazza è stata uccisa, ed in 
questo caso se si tratt a di un 
omicidio colposo, di un omici-
dio volontario, oppure di una 
banale disgrazia come sembra-
no orientati a sostenere — in-

a vedova di Carlo Sacchi 
ha querelato Pia Bellentani 

a contessa denunciata per  diffamazione insie-
me al direttore di un settimanale milanese 

. 15. — a signora Wil -
linger. vedova Sacchi, ha spor-
to oggi quercia per  diffama-
zione contro Pia Bellentani per 
le memorie che la contessa sia 
pubblicando su un settimanale 
milanese. a querela è estesa 
al direttor e della rivist a stes-
sa. o della signora Sac-
chi è stato trasmesso alla Pro-
cura milanese 

 brani dello scritto della 
Bcllcntan' che ha~.no decorn-
iat e l'azione ledale si riferi -
ssrono in r-£.t*.ieolar  modo alla 
jrffermaricn e doll i contessa cir -
ca una relazione adulterina tr a 
lei e Carlo Sacchi; all'epi?o-
c.ìo della firma  del mz-nù con 
la quale la signora Sacchi 
avrebbe autorizzato il manto a 
raggiungere « l'altr a »: infin e a 
quello che è ritenut o uno 
scherno, cioè la dichiarazione 

a Bellentani di devolvere 
il provento netto ricavrt o dal-
ia mibblicaz-pne delle irtrmo -
-»e alle fìelio di Carlo Sacchi 

mimi, è o ucciso questa « r » 
alla periferi a di Corleone da 
alcuni sconoscimi che lo hanno 
colpito alla testa con un (rosso 

Contadin o assassinat o 
alla periferì a di Corleorf e 

. 15. — l conta-
dino Giuseppe  Gigli* , di 65 

Interrogaiten e di Terracin i 
suit e crtaiwn i te r Tati . 113 

l compagno Umberto Ter-
racini ha rivolt o r i o 
i l Orazia e Giustizia un'in -
terrogazione sul fatt o che. 
nonostante la sentenza di i l -
legitt imit i co-tituzionale del-
l'art . 113 del T.U. delle i 
fasciste di P S. res*a dalla 
Cort e costituzionale fin dal-
l'april e scorso, veneano tut -
tora notificat i decreti di cita-
zione per  procedimenti penali 
in ha«e ad ader i te contrav-
venzioni di tale articolo: e ci-
ta ad e=empio il decreto del 
Pretore di Castrano in datn 
27 agosto 1956 intimat o a 

"  Portone cui viene or-
dinato di presentarsi alla 
udienza del 12 ottobr e allo 
scopo di difendersi dalla im-
putazione di contravvenzione 
al detto articol o 113. 

vero con scarsa coerenza — gli 
inquirenti . 

Vi è comunque un particola-
re pieno d'interesse che anco-
ra non ha avuto nessuna spie-
gazione: il telo gommato, pro-
babilmente parte di impermea-
bil e maschile, trovato fr a le 
mani contratte della ragazza. E* 
una traccia per  l'allucinant e 
giallo che ormai si va tessendo 
intorn o al mistero della «Ca-
setta rossa -? o vedremo nel 
prossimi giorni . a colpisce la 
somiglianza di questo con altr i 
delitti , tutt i rimasti impuniti . 
verificatisi nel dopoguerra in 
questa zona: il 9 april e '46. nei 
pressi della ferrovi a Cumana 
a Bagnoli, venne rinvenuto n 
un fossato il cadavere di una 
donna di circa 35 anni, indos-
sante un giubbotto militar e ed 
una gonna rossa, priv a di bian-
cheria. uccisa a calci nel ven-
tre. l cadavere e l'assassino 
non sono mai stati identificati . 
l prim o lugli o dello stesso an-

no un'altr a donna. Elvir a Am-
brosini. di 37 anni, scomparsa 
da una setàmana. sposata e 
madre di tr e figlie, venne tro -
vata strangolata in un cespu-
glio. a :vrontc di Protida frela-
tivamente a poca distinza quin-
di da . Nell'ottobr e 
dello stesso anno alcuni pesca-
tor i raccoglievano al largo, fr a 
Posillipo e la costiera puteola-
na. un grosso involucro di tela. 
contenente un corpo umano 
-enza testa: mai identificato Un 
altr o delitt o insoluto <=i ebbe 
nel '48 al campo Ò a Ba-
enoli. dove fu pugnalato l'ex 
questore di Tirana. l'albanese. 
Shsirpreza . Ed e l'anno 
-corso il misteriosissimo delit-
to della . la barbara 
uccisione a revolverate dello 
incegnere tedesco Peter s 
sotto gli occhi della fidanzata. 
per  il quale è ristrett o in car-
cere un «emideficier.te 

O O 

Uccis a una bambin a 
dali a « doppietta » del padr e 

. 15 — a bam-
bina di 18 me=i è sla:i uccisa 
à« un colpo partit a improvvt -
femente dalla doppietta de] 
padre. l fatto è awenu'o r.el-
!a abitazione de! minatore Eli-
sio Arce ri . di 38 armi, a Xar-
eao. o dalla «scoia lo 
Areeri aveva posato il fucile 
fu di u-. tavolo mentre in-
torno a lui . incuriosii; , stava-
no i figlioletti  Paolo di 6 armi. 
Giincarl o di 3 e la picco!.-. -
via di diciotto mesi 

Ad r»i tratto . mPntre l'uomo 
stava vuotando il carniere, non 
si sa bene per  quale circo-
stanza. un colpo è partit o rag-
giungendo al v.so la piccola 
che è deceduta all'istante. 

l Congresso de 
(continuaz. dalla 1. patina) 

prammatici'sono stati su que-
sta linea. Cosi, per l'aori -
cottura, non ha nominato af-
lalto la riforma agraria, ciò 
che è forse l'omissione più 
clamorosa del suo discorso, e 
si è limitato a parlare di al-
largamento della proprietà 
contadina, di nuoua regola-
mentazione contrattualistic a 
ima quale? forse la formul a 
del patti agrari proposta da 

 di scuole pro-
fessionali. ^assistenza, previ-
denza e credito. Fanfn* t ha 
poi insistito sulla ricerca 

, sul progresso tec-
nico; ha detto qualcosa di po-
l i t ic o in inerit o al problema 
del petrolio ed alle tarlile 
elettriche e, invece, cose equi-
voche e negative in merit o 
alla politica  non ha 
fatto parola dei monopoli, co-
me se j  problemi della ridorma 
industrial e si risolvessero con 
Generiche promesse di « age-
volare il  vrogresso tecnico e 
l'istruzione professionale » e 
con l'indicazione di una finali-
tà *  personalistica, solidaristi -
ca e quindi cristiana » alla 
« seconda risoluzione indu-
strial e », non ha indicato nes-
suna nuova prospettiva per  il 

o e te aree de-
presse. 

Tutta questa parte e stata 
uecompagnata da uno sforzo 
ideologico per inquadrare il 
programma d.c. nella conce-
zione solidaristica ed inter -
classista. e per  piusti/ìcare, in 
questa cornice, la vaghezza del 
vrogramma ed j  dieci, dodici 
anni di tempo che eoli ha 
chiesto per creare « le pre-
messe » economiche di un più 
rapido sviluppo. 

Qualche sforzo non è man-
cato anche per  rinverdir e la 
nota impostazione di politic a 
estera, con qualche accenno 
alle possibilità di una pol i -
tica italiana, nel quadro pr ò 
americano ed europeistico, 
verso il o Oriente; ma ti 
continuo, insistente richiamo 
all'» amicizia nordamericana -> 
come condizione per una poli -
tica estera, e una gravissima 
affermazione sulla « vocazione 
storica » che imporrebbe al-

 di chiedere la « l ibera-
rion e » dei  a democra-
zia popolare, dannò il vero li-
mite del pensiero di

 più interessante e 
rappresentato dalla preoccu-
pazione, che  non ha 
nascosto, per il  mutuo rappor-
to di forze internazionn'.i a 
favore del campo socialista. 
anche se. natitraìmente. sulla 
pretesa crisi del O 
internazionale ed italiano, 
Fan/ani ha sparato alcune 
cartucce a salve. 

Su questa complessa rela-
zione di  che era sta-
ta preceduta da un saluto di 
SÌ7ìionini al congresso (il 
personaggio è stato scelto su 
misura perchè facesse della 
mii/icasionc socialista ed c-
saltassc, invece — come ha 
fatto — la  non si è an-
cora aperto il  dibattito. 

Nel pomeriggio, invece, si 
è aperta la battaglia sulle 
modifiche allo statuto e sul 
sistema di elezione delle 
nuove cariche, che sono en-
trambi punti dolenti per la 

 per  la stia intern a unita. 
 ha fatto alcune con-

cessioni: conservando il s iste-
ma manoiorifario . ha propo-
sto che il  numero dei consi-
glier i nazionali eletti sia ele-
vato a sessanta (trenta mem-
bri parlamentari e trenta no) 
e che un terzo di questi, an-
ziché tm quint o com'era s i-
nora. vada alle minoranze. 
fnolfr c ha proposto che ven-
gano cooptati nel Consiglio 
nazionale, con voto consul-
tivo. tutti i maggiorenti del 
partito da lui schiacciati al 
Congresso di Napoli: i pre-
sidenti delle Camere, i mem-
bri del Governo, gli ex presi-
denti del Consiglio e gli ex 
segretari del partito, i presi-
denti delle Giunte regionali. 
sei sindaci, tre presidenti di 

 uno sportivo, ecc.. 
oltre a sette eletti dal gruppo 
parlamentare invece dei tre 
precedenti. Una classica ope-
razione fanfaniana. 

 il  problema più grosso 
è quello delle troppe anime 
della  che entrano in con-
flitto  e non riescono più od 
amalgamarsi sul piano polit i -
co del partito. Così, una certa 
battaglia si é accesa: la sini-
stra di base, attraverso

 ha fra molt i rumor i e 
zittii, attaccato la corruzione 
fanfaniana e chiesto il s iste-
ma elettorale proporzionale. 

 stessa richiesta è stata 
avanzata da Storti, di *
sociali ».  destra, attraverso 
l'andreottiano  e so-
prattutto Sceiba, si è mostra-
ta d'>oosta a cedere 

71 dibattit o si è chiuso pri-
ma del previsto, dopo un tri-
ste intervento maggioritario 
di  e pochi interven-
ti minori.  sta:o troncato 
d'improvviso, anzi, in modo 
che alcuni previsti intervrti -
ri d»'  onoosizione. tra cui uno 
di Sullo, non ci .«ono sfati. 

 22 alle 24 si è rotato 
a scrutinio sertreto per deci-
dere tra la proporzionale e 
la maggioritaria, rìnv'nndo 
ìnvrc a domani la qwsHonr 
della rappresentanza delle 
minoranze nella dirrz?o».c r 
della cooptazione dei mna-
oinrenf i 

 rotazione non ha darò 
enrprerr. così come non ne 
arer à darò il  dibattito ben 
mn rorerf l d-'  anello airiatn 
da Gronchi due anni fa a 
.Vapo'i.  maggioritaria. 
cioè  ha prevalgo con 
SOS mila voti, contro 412 mi-
la. e circa 70 mila astenuti 

Andrrottì ha fatto volare 
la maggioranza dei suoi per 

 mentre *  so-
ciali » e  Sinistra di bnse » 
h i n i n i>'o«frit o di d'*norr< » d' 
circa un terzo dei roti. Sin-
tomatico i '  fatt o che. ver ot-
tenere auetta vittoria
tani sìa riuscito a isolare 
proprio qvell*' correnti il  cui 
apporto era stato decisivo per 
la .«conrìfta della proporzio-
nale a . 

c~ ' 
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